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» quanto dire, trattare ad un modo med esimo Opere pIe, comuni
e provincie » . (A tt i della Cam era, pago 2160 ).

IV. Nè finalmente è da dimenticare la perfetta uguagli anza di
facilità. e di sicurezza con la qu ale si accer ta e si ri scuote l' imp o­
sta tanto per gli stipendi e le pensioni degli impiegati prov inciali
e comunali, qu anto per qu ell i degli impiegati delle Opere pie. Ne i
primordi dell' applicazione dell' impost a, nu ova per la maggi or par t e
dell e provincie del R egno, il timore, fors e più sen t ito che non. av­
vertito e palesato dal legislatore, cioè, che l' esat to accer tamento
dei redditi degli impiegati dall e Opere pi e fosse per presen tar e
garanzie minori di qu ell o dei redditi degli impi egati dipendenti
dalle provincie e dai comuni, può avere in fluito, e forse di fat to in­
fluì, nello stabilire qu ell a di sparità di tassazione fra l 'una e l'altra
categoria di impiegati, che appunto si deplora.

Ma questa considerazione, per così dire, piuttosto di senti­
mento che di verità, oggi non potrebbe neppure più suss istere ne l
campo dell e ipotesi: massim e dopo la pubblicazione de lla legge
17 lugl'o 1890, n. 6972, Serie 2." (art. /36), la qua le , obb ligando
le istituzioni di beneficenza pubblica a sottoporre all ' ap provazione
della Giunta provinciale amministrativa i bilanci prevent ivi , i conti
consuntivi e tutte le deliberazioni che stabiliscono o modificano le
piante organiche degli impiegati, i collocamenti in riposo con pen­
sion e, le" liquidazioni delle pensioni, ha da to ag li agenti ed all e
commissioni per le imposte il mezzo pii! facil e, più spedi to e sicuro
di riscontrare l'esattezza delle denunzie che le Opere pie fanno,
non soltanto per gli stipendi e le pensi oni dei loro imp iegati, ma
per tutti indistintamente i loro redd iti, di qualunque natur a ess i
siano (Ar t. /37 e 50 del Testo unico di legge 14 agosto 1877, n. 402 1.
Serie 2 9

) .

V. Ultimo argomento da esa mina re, resta quello dell e conse­
guenze finanziarie, che deriverebbero dalla favo revole accoglienza
di queste istanze fatte dall e Opere pi e, ne l comune in teresse pro­
prio e dei loro impiegati.

Già il ministro Grimaldi nella accennata seduta parl amentare
del 25 febbraio 1893, rispondendo all' interrogazione dell' onoCost ano
tini, poc' anzi riferita, stimava in lire cento e diecimila la di rninu­

. zions di impost a che 1' erario pubblico avrebbe soffer ta coll' es ten­
dere agli impiegati delle Opere pi e le stesse cond izion i di fav ore
accordate agli impiegati dello Stat o, delle provincie e dei comun i.


